
 

AD\866626IT.doc  PE460.921v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

  

 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 
 

2011/2025(INI) 

11.5.2011 

PARERE 

della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

su un approccio globale alla protezione dei dati personali nell'Unione europea 

(2011/2025(INI)) 

Relatore per parere: Giles Chichester 

 



 

PE460.921v02-00 2/7 AD\866626IT.doc 

IT 

PA_NonLeg 



 

AD\866626IT.doc 3/7 PE460.921v02-00 

 IT 

SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per le libertà civili, 

la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che la protezione efficace del diritto alla privacy è essenziale per garantire la 

fiducia dei consumatori necessaria al pieno sfruttamento del potenziale di crescita del 

mercato unico digitale; 

2. ritiene che il mercato unico digitale richieda accordi di protezione comune della privacy, 

coordinati a livello europeo, per incoraggiare il commercio transfrontaliero e prevenire le 

distorsioni del mercato; sottolinea che un alto livello di protezione dei dati economici 

sensibili (ad es. numeri di carte di credito, indirizzi) è essenziale in termini di credibilità e 

consumo digitale; 

3. ricorda alla Commissione che principi e norme comuni applicabili sia ai beni che ai 

servizi sono un presupposto del mercato unico digitale in quanto i servizi costituiscono 

una parte importante del mercato digitale; 

4. sottolinea che, in relazione ad ogni proposta, la Commissione deve considerare tutti gli 

aspetti, compresi le esigenze verificate, la certezza giuridica, la riduzione degli oneri 

amministrativi, il mantenimento di condizioni uniformi per gli operatori, la fattibilità, i 

costi  e il valore probabile in relazione alla protezione dei dati; 

 

5. riconosce che la direttiva relativa alla protezione dei dati (95/46/CE) ha determinato una 

frammentazione del quadro giuridico a causa delle sue differenti modalità di attuazione e 

applicazione da parte degli Stati membri e che i recenti sviluppi tecnologici  hanno 

condotto a nuove sfide relative alla protezione dei dati; concorda pertanto che è stata 

confermata la necessità di un nuovo quadro giuridico; 

6. ricorda alla Commissione che devono essere accuratamente esaminati gli effetti 

dell'ampliamento delle categorie di dati sensibili; afferma che criteri più rigorosi per il 

trattamento dei dati sensibili non dovrebbero determinare la necessità di numerose nuove 

autorizzazioni legali per potere elaborare le richieste di dati nel modo necessario e 

auspicato e che l'elenco dei dati sensibili andrebbe esteso solo al fine di includere tutti i 

dati sensibili in (quasi) tutte le situazioni concepibili di trattamento di dati, ad esempio i 

dati genetici; 

7. invita la Commissione a modificare la direttiva 95/46/CE non solo al fine di includere 

ulteriori categorie di dati (per esempio dati genetici) ma anche al fine di tenere in 

considerazione lo sviluppo futuro di "nuovi dati", rielaborando completamente la direttiva 

in questo settore; 

8. ricorda alla Commissione che non tutti i titolari del trattamento dei dati sono imprese 

operanti su Internet; la invita ad assicurare che le nuove norme sulla protezione dei dati 

possano essere applicate sia on line che off line; 
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9. invita la Commissione a regolamentare ulteriormente la raccolta, la vendita e l'acquisto di 

dati personali includendo queste tematiche nell'ambito di ogni nuova normativa sulla 

protezione dei dati; sottolinea che tali dati non sono utilizzati solamente per fini on line 

ma anche per il marketing postale diretto; 

10. invita la Commissione, pur mantenendo un livello elevato di protezione dei dati, a 

considerare attentamente l'impatto sulle PMI, in modo da assicurarsi che non siano 

svantaggiate, attraverso oneri amministrativi superflui o molteplici obblighi di notifica 

che impediscano le loro attività transfrontaliere ovvero a causa di altre lungaggini 

burocratiche;  ritiene inoltre che il volume e la natura dei dati trattati dovrebbero essere 

presi in considerazione a prescindere dalle dimensioni del titolare del trattamento; 

 

11. ritiene che la revisione del quadro giuridico debba assicurare la flessibilità necessaria 

perché il nuovo quadro possa soddisfare le future necessità in relazione agli sviluppi 

tecnologici; invita la Commissione a valutare eventuali nuove disposizioni alla luce del 

principio di proporzionalità e ad assicurare che esse non erigano barriere commerciali, 

contravvengano al diritto a un processo equo o distorcano la concorrenza; sottolinea che i  

nuovi principi  devono mirare a proteggere i diritti delle persone interessate, essere 

necessari per il conseguimento di tale obiettivo ed essere sufficientemente chiari per 

garantire la certezza del diritto e consentire una concorrenza leale; 

12. rileva che, non da ultimo a causa dell'importanza crescente dei "social network" e dei 

modelli commerciali integrati su internet, lo studio dei profili rappresenta un'importante 

evoluzione del "mondo digitale"; invita pertanto la Commissione a includere disposizioni 

in materia di studio dei profili e a definire chiaramente i significati di "profilo" e "studio 

dei profili"; 

13. ricorda alla Commissione che è necessario definire chiaramente il "diritto all'oblio", 

identificando distintamente i requisiti attinenti e specificando nei confronti di chi il diritto 

possa essere fatto valere; 

14. sottolinea che i cittadini devono poter esercitare gratuitamente i propri diritti relativi ai 

dati senza spese postali o di altra natura; invita le imprese ad astenersi da ogni tentativo di 

ostacolare senza necessità il diritto di visualizzare, modificare o cancellare i dati 

personali; 

15. invita la Commissione ad assicurare agli utenti di "social network" una visione d'insieme 

sui dati disponibili relativi alla propria persona, senza che ciò necessiti di un impegno o 

di un costo inaccettabile; 

16. invita la Commissione a facilitare una maggiore "data portability" su internet tenendo in 

considerazione i modelli commerciali dei prestatori di servizi, i sistemi tecnici esistenti e 

gli interessi legittimi delle parti in gioco; sottolinea che gli utenti, per un uso indipendente 

e responsabile di internet, necessitano di un controllo sufficiente dei loro dati on line; 

17. ritiene che qualsiasi programma di certificazione o marcatura potrebbe basarsi su di un 

modello simile all'EMAS e deve comunque essere garantito sotto il profilo dell'integrità e 

dell'affidabilità; chiede che qualsiasi siffatto programma includa codici seriali individuali 

su certificati visibili al pubblico e verificabili in una base dati pubblica centrale; 
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18. invita la Commissione a incoraggiare il rafforzamento delle iniziative di 

autoregolamentazione, la responsabilità personale e il diritto al controllo dei propri dati, 

in particolare per quanto riguarda internet; 

19. accoglie con favore la recente firma dell'accordo quadro per la valutazione dell'impatto 

delle applicazioni RFID sulla protezione della vita privata e dei dati avente lo scopo di 

assicurare la privacy dei consumatori prima dell'introduzione su un mercato specifico dei 

tag RFID; 

20. incoraggia tutti gli organismi coinvolti a lavorare per individuare uno standard comune 

volto a determinare quando si può ritenere che il singolo abbia dato il proprio consenso e 

a stabilire una comune "età del consenso" per l'utilizzo e il trasferimento dei dati; 

21. si compiace del fatto che la Commissione sta esaminando la 'privacy by design' e 

raccomanda che qualsiasi applicazione concreta della stessa si basi sull'esistente modello 

UE del Nuovo Approccio e Nuovo Quadro Legislativo per quanto riguarda le merci, al 

fine di garantire la libera circolazione di prodotti e servizi conformi alla privacy 

armonizzata e ai requisiti di protezione dei dati; evidenzia la necessità che la sua 

attuazione debba basarsi su criteri e definizioni sani e concreti al fine di garantire il diritto 

degli utenti alla privacy e alla protezione dei dati, la certezza del diritto, la trasparenza, 

condizioni uniformi e la libertà di circolazione; ritiene che la "privacy by design" debba 

basarsi sul principio di minimizzazione dei dati, inteso come la realizzazione di prodotti, 

servizi e sistemi per i quali vengono raccolti, utilizzati e trasmessi solo i dati personali 

assolutamente necessari al loro funzionamento; 

22. sottolinea la necessità di una applicazione corretta e armonizzata in tutta l'UE; 

raccomanda alla Commissione di rivedere i tipi di sanzioni di cui le autorità di esecuzione 

possono disporre in caso di provata violazione, tenendo conto della possibilità di 

introdurre adeguate sanzioni comportamentali volte ad evitare ulteriori violazioni; 

23.  osserva che potrebbero essere introdotte azioni legali collettive quale strumento di difesa 

collettiva dei diritti delle persone relativi alla protezione dei dati e per richiedere il 

risarcimento dei danni risultanti dalla violazione dei dati; rileva, tuttavia, che tali azioni 

legali collettive devono essere soggette a limitazioni onde evitare abusi; chiede alla 

Commissione di chiarire la relazione esistente tra questa comunicazione sulla protezione 

dei dati e l'attuale consultazione pubblica sui ricorsi collettivi; 

24. sottolinea la necessità per gli Stati membri di dare maggiore potere alle autorità 

giudiziarie nazionali e a quelle incaricate della protezione dei dati per sanzionare le 

aziende in caso di violazioni della protezione dei dati o di mancata applicazione delle 

norme di protezione dei dati; 

25. invita la Commissione a chiarire e giustificare le norme vigenti in materia di pertinenza, 

necessità, efficienza, chiarezza e applicabilità, nonché i poteri, le competenze e le attività 

di controllo delle autorità, in modo da garantire che vi sia un unico e completo quadro 

armonizzato di protezione dei dati nell'UE che fornisca un livello elevato ed equivalente 

di tutela indipendentemente dal tipo di trattamento dei dati; chiede che la legislazione 

rivista sia applicabile e applicata in tutta l'UE e a livello internazionale, in modo che, una 

volta coperti dalla normativa UE, i dati personali restino disciplinati dalla legislazione 
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UE, a prescindere dagli eventuali trasferimenti di tali dati o dalla posizione del titolare o 

del responsabile del loro trattamento, facilitando così le operazioni commerciali 

transfrontaliere senza compromettere la protezione dei dati personali privati;  

26. ritiene che ogni trasferimento di dati personali debba essere soggetto a requisiti di 

tracciabilità (per quanto concerne l'origine e la destinazione) e che questa informazione 

debba essere resa accessibile agli interessati; sottolinea che, se desidera modificare i dati 

personali detenuti da un titolare del trattamento, una persona dovrebbe, in quanto 

proprietaria dei dati, avere la possibilità di optare perché tale  richiesta  sia trasmessa alla 

fonte originale dei dati e a qualsiasi altro titolare del trattamento con cui i dati sono stati 

condivisi;  

27. chiede alla Commissione di chiarire la responsabilità giuridica dei titolari del trattamento 

dei dati personali; sottolinea che deve essere chiarito se è giuridicamente responsabile il 

primo titolare del trattamento dei dati o l'ultimo conosciuto o se la loro è una 

responsabilità comune; 

28. invita la Commissione a promuovere norme UE di protezione dei dati personali in tutte le 

sedi e gli accordi internazionali attinenti; richiama l'attenzione, a questo proposito, sul 

suo invito alla Commissione a presentare una proposta intesa ad estendere l'applicazione 

del regolamento Roma II sulla legge applicabile alle obbligazioni extracontrattuali per 

includere le violazioni della protezione dei dati e della privacy, e al Consiglio ad 

autorizzare negoziati in vista della conclusione di un accordo internazionale che consenta 

alle persone di ottenere un risarcimento effettivo nell'UE in caso di violazione del loro 

diritto alla protezione dei dati e della privacy ai sensi del diritto dell'Unione; 

29. rileva che le norme sulla sicurezza e la notifica della violazione dei dati personali stabilite 

dal quadro modificato delle telecomunicazioni devono trovare riscontro in qualsiasi 

nuovo strumento generale per garantire condizioni e livelli di protezione uniformi per 

tutti i cittadini. 
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